
L’economia italiana è sottozero da
sei mesi. In altri termini, siamo in
recessione. Tecnica e ufficiale. Tut-
ta la zona euro, confermaEurostat,
si trova nella stessa situazione, con
il pil a -0,2%nel terzo trimestre co-
me già nel secondo, ma il dato ita-
liano riesce ad essere peggiore del-
la media dell’eurozona: -0,5%
(-0,4% nel secondo trimestre). Ri-
spetto a un anno fa, il calo è dello
0,9%. Un risultato che affossa l’Eu-
ropa insieme a quello di Germania,
del Regno Unito (entrambi a
-0,5%, però la Germania fa meglio
dell’anno scorso) e della Spagna
(-0,2%), mentre la Francia fa regi-
strare un timido +0,1%. In reces-
sioneanche l’Irlanda.EgliStatiUni-
ti sono a -0,1%.
In Italia, cala il valore aggiunto

di agricoltura, industria e servizi.
Insomma, dell’intera struttura eco-
nomica.

Non che sia la prima volta, ma
rischia di essere la peggiore, consi-
derando la forza della crisi econo-
mica e finanziaria globale. In ordi-
nedi tempo, l’ultimarecessione tec-
nica in Italia è dell’inizio 2005, ma
per avere una situazione peggiore
a quella odierna - per continuità ed
intensità - bisogna risalire al
1992-1993. Come dice il presiden-
tedellaRepubblica,GiorgioNapoli-

tano: una situazione «difficile come
non si vedeva da anni», che impone
«politichedi rigoreeanche sacrifici».
Ancheperchè«ildebitopubblicoèdi-
ventato «insostenibile», e «nessuno,

in nessun settore, può ignorare ciò e
non farsene carico».
Per il segretario del PdWalter Vel-

troni è essenziale la «massima unità
tra le forze sociali del paese». Il riferi-

mento a quanto sta accadendo sul
fronte sindacalenonè casuale. «Un
governo che voglia essere credibile
- continua infatti Veltroni - dovreb-
be avere come suo primo compito
quello di unire e non di dividere.
Un tenetativo grave, che va contro
gli interessi del paese».
Tra i compiti del governo, come

ricorda l’exministroPierluigiBersa-
ni, ci dovrebbe essere anche quello
di far ripartire i consumi, con aiuti
alle famiglieealle imprese.Vicever-
sa, tra decreti e Finanziaria, non ce
n’è traccia. Del resto, ci sono i soldi
per detassare gli straordinari men-
tre esplode la cassa integrazione,
anche ai più ricchi è stato fatto il
regalo dell’Ici mentre c’è la crisi dei
mutui, si sono trovati i soldi perAli-
talia: «Ma per le famiglie, niente -
diceBersani -Credosiaora il gover-
no si dia una mossa».
Un pacchetto dimisure anti-crisi

è anche quello che chiede la presi-
dente degli industriali, EmmaMar-

cegaglia, che avverte: «La situazio-
ne è grave, e nei prossimi mesi po-
trebbero arrivare anche dati peg-
giori, non bisogna però farsi pren-
deredalpanico». Piuttosto: «Èmol-
to importante che ci sia la volontà
di sostenere le impresee le famiglie
conredditipiùbassi per cui chiedia-
mo una serie di misure: riduzione
dell’Irap, detassazione degli utili
reinvestiti, tornare a investire nelle
infrastrutture».
Preoccupati anche commercian-

ti (che attendono misure anticicli-
cheasostegnodelladomandainter-
na), consumatori e sindacati. An-
che perchè la crescita acquisita del
pil nel 2008, ovvero la crescita an-
nuale che si otterrebbe a bocce fer-
me, senza considerare l’ultimo tri-
mestre, ègià negativadello0,3%.❖
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p Dati Per il secondo trimestre consecutivo il Pil è negativo, in Europa stiamo peggio di tutti

p Situazione Peggiora il clima economico. Napolitano: si impongono rigore e sacrifici
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La parola aleggiava da tempo
in tutta Europa, adesso la con-
ferma dei dati: zona euro in
recessione, Italia maglia nera.
Confindustria chiede un pac-
chetto di misure, il Pd parla di
governo inadeguato.
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Si moltiplica la cassa integrazione

La recessione miete le sue prime
vittime: sono sempre di più i lavoratori
in cassa integrazione straordinaria o,
peggio, licenziati.Questi idiversi anda-
menti nei settori più a rischio. La crisi
delmercato auto fa aumentare il ricor-
so alla cassa integrazione da parte del-
la Fiat. Dal primo novembre al 12 gen-
naio nello stabilimento di Mirafiori, il
più grande della casa torinese, si lavo-
rerà a ritmo completo solo tre settima-
ne. Anche nelle altre fabbriche del
gruppo, Termini Imerese, Melfi, Pomi-
gliano e Cassino, dove già è stata effet-
tuata cassa integrazione, i sindacati
prevedono una lunga fermata dametà
dicembre al 10 gennaio. E quello della
Fiat non è un caso isolato. Ma mentre
in Italia si tenta la protezione attraver-
so gli ammortizzatori sociali, altrove
nel mondo - dagli Stati Uniti alla Spa-
gna - sono ormai quotidiani gli episodi
di licenziamenti in massa.

Rispetto a un anno fa
la contrazione del
pil è pari allo 0,9%

«Il governo si dia una
mossa, per le famiglie
non c’è niente»
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L’Italia è in recessione
il governo resta immobile
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Un operaio metalmeccanico al lavoro
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